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«Coraggio, non temete!» Così Isaia esorta
gli esuli ebrei a Babilonia. Egli annuncia
il ritorno a Gerusalemme attraverso un
deserto fiorito come le pendici del monte
Carmelo, il giardino lussureggiate d’Israele.
Gesù, manda a dire al Battista imprigionato
nella fortezza di Macheronte dal tetrarca
Erode, che la liberazione di Israele da Babi-
lonia era solo un segno. Ormai è passato
il tempo dell’attesa: viene il Signore che ci
libera dell’esilio e ci riconduce alla vera
patria. Nelle pagine della Bibbia l’espres-
sione “non temete” ricorre, nelle sue molte-
plici variati, ben 365 volte; ogni giorno del-
l’anno, pertanto, il Signore ci ordina di non
avere paura. Don Abbondio replicava quasi
balbettando al cardinal Federigo, nel capi-
tolo XXV dei “Promessi sposi”, «Il coraggio,
uno non se lo può dare». Non ha alcun torto
il pavido curato. La buona notizia nuova
del Vangelo è la gioia, il timore non ha più
ragion d’essere, perché il regno di Dio viene
in mezzo a noi. Tale imperativo non è sem-
plicemente un comando esterno, formale
diremmo, bensì palesa una reale condizio-

ne, meglio ancora è un dono. Gesù non si
limita ad annunciare la volontà del Padre,
la realizza per noi. Così, ci dice San Paolo,
la Legge lascia spazio alla grazia. 

I miracoli che Gesù compie tra i villaggi
di Palestina compiono l’antico oracolo di
Isaia come anche le parole del Salmo 145.
I prodigi sono segni sacri, vale a dire tra-

sformazioni sensibili, guarigioni del corpo,
che rimandano al cambiamento interiore.
Il vero miracolo allora non è la guarigione
da una malattia, bensì la trasformazione
del cuore. Santa Teresa Margherita Redi,
mistica carmelitana vissuta nel XVIII seco-
lo, un giorno nel coro sente il famoso passo
«Dio è amore» (1Gv 4, 16). Quel giorno
ascolta con le orecchie del cuore, speri-
menta cosa vuol dire che «i sordi odono».
Per alcuni giorni è come invasa da una
gioia profondissima e non fa che ripetere
quelle parole, tanto che le sue consorelle
temono sia impazzita. Da quel momento
decide di vivere unicamente di quell’Amo-
re. Ecco come i segni prodigiosi di Gesù
continuano a compiersi per noi, trasfor-
mandoci interiormente di giorno in giorno.
«In un mondo superiore può essere altri-
menti - scrive San John Henry Newman
- ma qui in basso per vivere è necessario
cambiare ed essere perfetto significa avere
cambiato molte volte». La santità consiste
proprio nel lasciarsi cambiare continua-
mente dai prodigi dell’amore di Dio. 

LA RIUNIONE Giovedì sotto la presidenza di monsignor Malvestiti si è tenuto in seminario il consiglio presbiterale

La diocesi in cammino verso il Sinodo

La Visita pastorale
Circa la Visita pastorale che volge
alla sua conclusione, il vescovo ha
riconosciuto la traccia evidente
e qualificata di un clero lodigiano

fedele al Signore e alla Chiesa, co-
me pure quella di un laicato com-
plessivamente preparato e dispo-
nibile nelle parrocchie, nelle asso-
ciazioni e nei gruppi: la gente lodi-
giana - ha detto il vescovo - sente
la Chiesa come qualcosa di “pro-
prio”. È vero che non si fatica a
trovare elementi di segno contra-
rio, come ad esempio la minor par-
tecipazione all’Eucaristia domeni-
cale o agli altri Sacramenti, la de-
natalità, la de-coniugalità, e tutta-
via va riconosciuto e incrementa-
to il bene che già c’è e non è poco!
La Chiesa nel nostro territorio è

conosciuta e apprezzata nono-
stante il trend di attacchi - a volte
motivati ma non di meno anche
enfatizzati - che cercano di desta-
bilizzarne la presenza nel conte-

sto sociale. Il Vescovo ha poi ma-
nifestato il desiderio - terminata
la Visita pastorale - di incremen-
tare in diocesi le relazioni col cle-
ro attraverso incontri personali e
- per quanto possibile - parteci-
pando ad alcuni momenti vicaria-
li. È attraverso la Visita pastorale
- ha proseguito monsignor Malve-
stiti - che ha colto l’opportunità
della celebrazione di un Sinodo,
così da offrire un forte impulso al
cammino ordinario della diocesi
ed insieme evitare ai singoli e alle
comunità la deriva dell’isolamen-
to e della solitudine. Per queste
importanti ragioni invita tutti, a
cominciare dai sacerdoti, a guar-
dare e a vivere con positività la
proposta del Sinodo, perché la sua
ricezione molto dipenderà anche
da come sarà accolto, preparato
e celebrato.

Un vivace confronto
Il vivace confronto ha fatto emer-
gere il fatto che il Sinodo potrà -
se riusciremo a far emergere le
specificità della Chiesa laudense,
a portarlo nelle case della gente
(anche attraverso la benedizione
delle famiglie) e a renderlo inte-
ressante per coloro la cui “appar-
tenenza ecclesiale” è piuttosto de-
bole - suscitare un vero momento
di Chiesa, in ascolto del suo Signo-
re, dei cattolici e degli apparte-
nenti ad altre Chiese o Comunità
cristiane presenti sul territorio,
come ad altre religioni, nella fe-
deltà all’uomo e alla storia. Con
questi auspici, raccolti e rilanciati
nelle conclusioni dal vescovo, che
domandano di essere tradotti in
scelte di impegno personale e co-
munitario, si è conclusa la secon-
da riunione annuale del Consiglio
presbiterale Diocesano. n

La statua del patrono San Bassiano sulla facciata della cattedrale: la Chiesa di Lodi si prepara al XIV Sinodo

Sotto la presidenza del Vesco-
vo Maurizio, nella mattina di gio-
vedì 12 dicembre nel seminario
vescovile si è tenuta la seconda
riunione – per l’anno pastorale in
corso – del XII Consiglio Presbite-
rale. 

All’ordine del giorno c’erano
la presentazione della sintesi del-
la ripresa vicariale delle tre giorni
del clero sulla sinodalità da parte
di don Angelo Manfredi e la comu-
nicazione da parte di don Enzo
Raimondi sui primi passi che
stanno conducendo la Diocesi
verso il XIV Sinodo. Infine, una
comunicazione offerta da don Al-
berto Fugazza sull’ultima riunio-
ne della Commissione presbitera-
le regionale: “L’esperienza del “Si-
nodo Minore” della Diocesi di Mi-
lano”.

Il grazie ai missionari
Ricorrendo la memoria della Ma-
donna di Guadalupe, nella sua in-
troduzione monsignor Maurizio
Malvestiti ha rivolto un pensiero
grato ai missionari lodigiani - in
particolare ai sacerdoti Fidei do-
num - per il loro apprezzato servi-
zio in Niger e in Uruguay, ma an-
che al decano dei missionari lodi-
giani che opera proprio in Messi-
co, e riferendosi all’impegno della
diocesi ha manifestato la volontà
che il Consiglio presbiterale - nel
corso di questo anno pastorale -
si confronti proprio su di esso per
elaborare orientamenti condivisi
sul prossimo futuro.

Nella sua introduzione, 
il vescovo ha rivolto un 
pensiero grato ai missionari 
lodigiani, in particolare 
ai sacerdoti Fidei donum

«
L’invito a tutti, 
a cominciare dai 
sacerdoti, a guardare e 
a vivere con positività 
la proposta del Sinodo

Urbino, Senigallia, Ancona e Lo-
reto: ecco le tappe del pellegrinag-
gio diocesano che i giovani compi-
ranno insieme al vescovo Maurizio
nell’estate del 2020. Dal 3 al 9 agosto
del prossimo anno l’Ufficio di pasto-
rale giovanile promuove un secondo
pellegrinaggio, dopo quello già com-
piuto a Gubbio e poi verso Roma, per
tutti i giovani dai 17 ai 30 anni. Nel
2020 il pellegrinaggio si chiamerà
“Verso casa” e si svolge nell’anno 
giubilare lauretano. La quota di par-
tecipazione è di 240 euro compren-
sivi di viaggio, vitto e alloggio. Le 
iscrizioni sono già aperte in Upg (via
Cavour 31, 0371 948170, upg@dioce-
si.lodi.it) fino al 15 aprile. L’anno giu-
bilare lauretano è iniziato l’8 dicem-
bre. L’indulgenza plenaria è estesa
alle cappelle degli aeroporti e tre 
statue sono partite il 9 dicembre per
aeroporti come Buenos Aires, New
York, fino alle isole Fiji. n

AGOSTO 2020 

Pellegrinaggio
dei giovani
con il vescovo

IL VANGELO DELLA DOMENICA

Il Signore ci ordina di non avere paura

«
La Chiesa nel territorio
è conosciuta e 
apprezzata, la gente
la sente come
qualcosa di “proprio”

di don Flaminio Fonte


